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Presentazione

Il presente volume si occupa di effettuare una analisi degli istituti della 
“cessazione relativa”, riguardanti la “cessione” (e il “conferimento”) e la 
“trasformazione” societaria, cogliendo gli aspetti economico-aziendali (e 
contabili), oltre a quelli giuridici e fiscali.

Il lavoro è preceduto dall’esame delle cause di disfunzione aziendale e 
di quelle che conducono alla crisi, ciclica o strutturale, del sistema azien-
dale in funzionamento1.

L’azienda, quale sistema di forze dirette alla produzione ed allo scambio 
di beni e servizi, svolge un importante processo di trasformazione econo-
mica a favore di un determinato “soggetto” che, nella sua duplice veste di 
soggetto giuridico ed economico, assume diritti ed obblighi scaturenti dal-
lo svolgimento delle operazioni aziendali e, nel contempo, domina e con-
trolla l’amministrazione dell’impresa ritraendone i vantaggi finali.

Ma può accadere che le due figure di soggetti non coincidano nel senso 
che le relative funzioni amministrative vengano espletate da persone fisiche 
o giuridiche diverse, nel mentre occorre definire, in particolare per le unità 
produttive con veste giuridica societaria, altre figure che, distribuibili tra 
soggetti diversi, concorrano, quali fattori umani di vita del sistema azien-
dale, alla sua conduzione ed al suo sviluppo.

Il ciclo vitale di un’azienda ha origine, indipendentemente dalla forma 
giuridica (individuale o societaria) che intende assumere, dal momento in 

1 La parte preparatoria degli istituti della cessazione relativa, concernente l’esame degli 
stadi caratterizzanti il processo disfunzionale fino alla crisi aziendale, nonché l’esame dei 
due istituti oggetto di analisi, vengono attinti da: G. Paolone, Gli istituti della cessazione 
aziendale: cause originatrici e forme di manifestazione, FrancoAngeli, Milano, 2008, 
oltre al recente volume pubblicato nella stessa Collana della Ria GT da: G. Paolone, C. 
Cafagna, Gli istituti della cessazione relativa. La fusione e la scissione di società, Fran-
coAngeli, Milano, 2026.
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cui le risorse umane e quelle materiali in essa convogliate perdono la loro 
individualità per divenire elementi di un sistema unitario suscettibile di 
valutazione economica; si evolve attraverso l’esercizio della propria attività 
produttiva nell’ambiente con il quale entra in contatto; si esaurisce nel mo-
mento in cui, per motivi di varia natura, cessa di operare.

L’azienda viene, pertanto, a perdere la sua unitarietà sistemica (orga-
nizzativo-gestionale) nell’ultimo stadio del proprio ciclo vitale, cessando di 
esistere di modo definitivo oppure relativamente al suo soggetto.

Si parla, nel primo caso, di cessazione assoluta, nel secondo, di cessa-
zione relativa.

Si ha cessazione in senso assoluto quando l’azienda viene a perdere la 
sua unitaria composizione sistemica disgregandosi nelle sue componenti 
elementari e dando origine a realizzi singoli destinabili a copertura delle 
passività esistenti. Tale tipo di cessazione si riscontra nell’istituto della li-
quidazione.

Si ha, invece, cessazione in senso relativo quando l’azienda, pur conser-
vando il suo significato di complesso economico unitario, viene a cessare 
in relazione al proprio soggetto economico e/o giuridico.

Casi di cessazione relativa si rinvengono negli istituti della cessione e 
della trasformazione (oltre alla “fusione” e alla “scissione”, trattati nel vo-
lume precedente).

Limitatamente allo studio delle gestioni societarie, mentre gli istituti 
della fusione, della scissione e della trasformazione, nelle varie configu-
razioni che verranno di seguito esaminate, fanno esclusivo riferimento ad 
aziende assumenti la veste giuridica societaria, quelli della cessione e della 
liquidazione, anch’essi nelle forme di varia composizione, possono riferirsi 
anche ad aziende individuali.

Nel presente lavoro, l’analisi sarà particolarmente incentrata nello studio 
delle gestioni straordinarie, che coinvolgono i vari istituti societari conside-
rati nella fase intermedia della cessazione relativa preceduto da una parte 
introduttiva dedicata all’esame delle disfunzioni aziendali premonitrici di 
situazioni di crisi, cicliche o strutturali.

Giuseppe Paolone è l’autore della parte prima del presente lavoro. Le 
parti seconda e terza sono riferibili a Giuseppe Paolone per gli aspetti eco-
nomico-aziendali e contabili e a Giampiero De Angelis per quelli giuridici 
e fiscali.
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1.
Premessa

Le continue perturbazioni insite nel sistema-ambiente, nelle varie 
componenti (sub-sistemi) di supposta scomponibilità, che agiscono ne-
gativamente sul sistema-azienda minando le sue instabili condizioni di 
equilibrio, possono determinare continue interruzioni nei reciproci nessi 
cause-effetti.

L’adattamento del sistema-azienda al dinamismo ambientale non avvie-
ne in modo automatico ed istantaneo, ma richiede l’attivazione di scelte 
decisionali da operare con tempestività ed efficacia.

La disfunzione si evidenzia durante l’intervallo di tempo intercorrente 
tra il mutamento avvenuto a seguito della perturbazione ambientale ed il 
riadeguamento del sistema aziendale che reagisce a tale cambiamento.

Essa colpisce inizialmente una componente aziendale per poi propagar-
si tra le altre componenti causando successivi squilibri per pervenire, in 
presenza di deterioramento progressivo dell’intero sistema, alla sua crisi.

Le disfunzioni rappresentano pertanto fattori promozionali di situazioni 
di crisi aziendale ma, a seguito di interventi mirati ed immediati, possono 
nel contempo costituire agenti propulsori che mirano a rafforzare l’equili-
brio aziendale.

Se si prende infatti, in tempo utile, coscienza delle disfunzioni in atto è 
possibile, attraverso opportuni correttivi, intervenire per riportare il siste-
ma aziendale alle precedenti mutate condizioni di equilibrio e, quindi, re-
alizzare un processo di graduale e continua eliminazione delle disfunzioni 
originatrici di squilibri parziali.

La crisi d’impresa è quindi una situazione patologica che può manife-
starsi durante l’iter gestionale e che trae origine da disfunzioni, per natu-
ra di tipo fisiologico, che si sono diffuse, senza una opportuna e tempe-
stiva reazione, all’interno del sistema aziendale modificandone i normali 
equilibri.
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All’origine della crisi vi sono, come già detto, situazioni di squilibrio e 
di inefficienza, a volte latenti, di origine interna od esterna, la cui indivi-
duazione avviene assai spesso con ritardo, quando già se ne manifestano 
gli effetti.

Spesso si assiste alla tendenza, da parte del management, a negare il 
problema o a ricercare la causa in fenomeni contingenti (es. fluttuazioni di 
mercato) a sottovalutarlo, intervenendo in maniera sporadica o circoscritta. 
Il perdurare di tale atteggiamento conduce inevitabilmente allo stato di 
crisi, con il manifestarsi dei suoi effetti, in termini economici, finanziari e 
patrimoniali.

La crisi non va considerata come un fatto occasionale, episodico, attri-
buibile ad elementi congiunturali, ma come una possibile forma (ciclica-
rimediabile o strutturale-irreparabile) della vita aziendale. Da qui la neces-
sità di delineare una tipologia di sintesi del fenomeno in esame, all’interno 
della quale ricondurre la diversificata casistica, al fine di ricercare la giusta 
e corretta terapia da adottare per porvi rimedio.

In estrema sintesi, la crisi d’impresa può essere ricondotta ad uno svi-
luppo non controllato della stessa, ad elementi di rigidità interna che ne 
ostacolano l’adattamento a modifiche ambientali e mercatistiche, al decadi-
mento della combinazione prodotto-mercato-tecnologia, a sfasamenti della 
struttura finanziaria.

La crisi da sviluppo incontrollato (o incontrollabile) deriva da fasi di 
rapidi ampliamenti dimensionali a seguito di situazioni produttive e di mer-
cato particolarmente favorevoli che producono elevati tassi di sviluppo del 
fatturato e della redditività aziendale, non supportate dalle disponibilità di 
mezzi finanziari interni adeguati ai fabbisogni occorrenti; con la conseguen-
za che l’espansione verrà finanziata con l’indebitamento, generando squili-
brio nella struttura finanziaria e, di seguito, nella correlazione costi-ricavi.

La crisi da fattori di rigidità deriva da situazioni negative ambientali 
(es. contrazione della domanda) che richiederebbero adattamenti istantanei 
della struttura aziendale (di ridimensionamento dell’attività produttiva), non 
possibile nei casi di ridigità della struttura stessa.

La crisi da decadimento della combinazione prodotto-mercato-tecnolo-
gia, la più grave e la più difficilmente riparabile, investe l’intero settore di 
appartenenza, con effetti più gravi per le imprese marginali.

La crisi da sfasamenti nella struttura finanziaria si concretizza spesso 
nello squilibrio tra mezzi consolidati (debiti a m/l termine) ed investimenti 
durevoli (fissi) e nell’eccessivo grado di indebitamento.

Nella realtà, le configurazioni di crisi suddescritte non si presentano 
ben individuate (o facilmente individuabili) ma spesso risultano combinate 
tra loro.
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Da quanto detto, si evince chiaramente come l’istituto in esame abbia 
un fondamento economico nel senso che presenta cause promozionali di 
natura economica e produce effetti (economici) sulle condizioni di equili-
brio oggettivo dell’impresa.

L’aspetto giuridico del problema va affrontato al momento della ricerca 
della soluzione che attraverso vari interventi coincidenti con attività liquida-
torie (volontarie o concorsuali), conducono alla disgregazione del patrimo-
nio aziendale (e dell’intero sistema che di esso fa parte) ovvero, attraverso 
l’attivazione di istituti della cessazione relativa (cessione, fusione, scissione, 
trasformazione), al ripristino delle condizioni di normale funzionalità.
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2.
La concezione sistemica dell’azienda 

e il legame instaurabile con il sistema-ambiente

La concezione dell’azienda come sistema di grandezze economiche ope-
ranti nella continua variabilità di correlate manifestazioni economiche, fi-
nanziarie e patrimoniali, ha rappresentato il fondamento dello sviluppo delle 
discipline economico-aziendali, consentendo di individuare i suoi compo-
nenti (i subsistemi), di determinare i contenuti, di formarne i principi.

Appartenente alla classe dei sistemi socioeconomici, l’azienda si presen-
ta come un sistema:
•	 aperto, in quanto risente delle influenze dell’ambiente che agisce sulle 

sue instabili condizioni di equilibrio;
•	 deterministico (in parte), essendo note alcune delle relazioni esistenti tra 

le parti del sistema;
•	 probabilistico, in quanto il raggiungimento delle posizioni di equilibrio 

è soggetto ad incertezza;
•	 instabile, data la difficoltà a ripristinare autonomamente lo stato di 

equilibrio perturbato da sollecitazioni esterne;
•	 cibernetico, in quanto istituito e retto dall’uomo per il raggiungimento 

di un dato fine.
La presenza di tali caratteristiche rinvenibili nella definizione sistemica 

dell’azienda, fa sorgere il concetto di rischio generale, non traducibile in 
termini quantitativi e non identificabile nello scostamento esistente tra l’i-
potesi del verificarsi di un danno e la realtà del suo manifestarsi.

In tale ambito, viene ad individuarsi una diretta correlazione tra rischio 
e condizioni di esistenza (o di vita, o di equilibrio) aziendale. Ogni altera-
zione di tali condizioni può essere considerata come un sintomo disfunzio-
nale che, se non sanato con tempestività, implica una più grave condizione 
di instabilità del sistema, denominata generalmente crisi.

All’origine di essa si individua pertanto il rischio aziendale che, in 
presenza della sua traduzione in evento dannoso e in assenza di adeguati 
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